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1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI

La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo dell’economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo
comunitari, tra i quali la comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più
competitiva”.

La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle assessment, analisi del ciclo di vita) nelle politiche per la
sostenibilità già con la Comunicazione “Politica integrata dei prodotti-Sviluppare il concetto di “ciclo di vita ambientale”, COM (2003) 302, specificando come
questo costituisca la migliore metodologia disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali dei prodotti. Il metodo di calcolo, descritto nelle
norme tecniche EN 15804 (prodotti edilizi) e EN 15978 (edifici) costituisce, invece, la metodologia LCA specifica per il settore delle costruzioni […]
Si tratta in sostanza di una metodologia complessiva e sistematica che aiuta i tecnici a progettare correttamente un edificio sostenibile. È quindi uno strumento 
utile per affrontare in modo organico tutte le fasi necessarie a tenere conto degli obiettivi di sostenibilità in un progetto.  
La stazione appaltante dovrebbe quindi considerare la progettazione e l’uso dei materiali secondo un approccio LCA e considerare il 
“sistema edificio” nel suo insieme di aspetti prestazionali coerentemente al processo di rendicontazione ambientale
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VALUTA L’EDIFICIO
5.1 EN15804:2019 «comparisons between construction products are 
carried out in the context of their application in the building»

Ove il processo progettuale includa una selezione 
attiva dei fattori di maggior rilevanza, quali la 

selezione dei materiali, il sistema di trasporto e 
approvvigionamento, i sistemi di condizionamento, 

ecc., non sussistono differenze sostanziali, 
relativamente agli impatti sulle emissioni di CO2 o 
sul consumo di energia primaria, legate ai diversi 

materiali impiegati in costruzioni equivalenti poste a 
confronto durante il ciclo di vita dell’edificio 

Kurkinen, E. et al. Energy and climate-efficient construction systems: Environ-
mental assessment of various frame options for buildings in Brf. Viva, 2018 
pag 41, SP Rapport, ISSN 0284-5172 ; 2015:70 E 
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Roadmap Whole Life Carbon 

08/03/2022

DG ENVI ha dato mandato  a 3 importanti centri di ricerca europei di sviluppare, nell’ambito del 
2030 Climate Target plan,  uno studio volto a definire lo stato dell’arte, i possibili scenari di evoluzione, le 
strategie implementabili e gli impatti attesi della riduzione delle emissioni di carbonio nel settore edilizio

Lo studio è stato presentato, e gli stakeholders sono stati invitati ad inviare contributi

La presentazione, ha posto l’accento su alcuni punti essenziali, non solo dello studio ma della strategia promossa da DG ENVI per la riduzione delle 
emissioni di carbonio nel ciclo di vita degli edifici

 VALUTA L’EDIFICIO La scala di analisi e di azione è la scala dell’edificio e non del prodotto
 RIDUCI, RIUSA e RICICLA ristrutturazione e recupero invece di nuova edificazione, riuso dei 

materiali , utilizzo di materiali riciclati
 PRODUCI E RIFORNISCITI in modo EFFICIENTE migliora l'efficienza della produzione dei materiali e 

privilegia l’uso di materiali locali

Whole life carbon

+
Operational Carbon Embodied Carbon 
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RIDUCI, RIUSA e RICICLA

Kurkinen, E. et al. Energy and climate-efficient construction systems: Environ-
mental assessment of various frame options for buildings in Brf. Viva, 2018 pag 41, 
SP Rapport, ISSN 0284-5172 ; 2015:70 E 

A scala globale, abbiamo bisogno di realizzare edifici carbon-
neutral quando non addirittura carbon-positive nel ciclo di vita e 

non limitatamente alla sola fase di  estrazione/produzione 

Lombardia-Emilia Romagna: waste wood is mainly valorised in panel industry. There are no 
identified biomass plants using waste wood in the two regions, but some waste-to-energy

plants using RDF, and, therefore, a part of waste wood. 
In Italy, landfill is still widely used for municipal and industrial waste but the panel industry

takes steps in order to collect as much waste wood as possible, included from France for 
Northern Italy. Some of the largest of these have established railway infrastructure to 

transport wood waste over long distances and have regular deliveries from the neighbouring
countries. 

BIOREG H2020 - Absorbing the Potential of Wood Waste in EU Regions and Industrial Bio-
based Ecosystems
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RIDUCI, RIUSA e RICICLA
Locale significa prodotto a partire da una materia prima disponibile a breve distanza dal luogo di 
produzione, messa in opera e uso

Disponibile: significa prodotto a partire da una risorsa primaria, l’argilla, abbastanza facile da 
reperire attraverso operazioni di escavazione che si concludono con un ripristino e recupero ambientale 
complessivo del sito di estrazione

Durabile significa capace di mantenere inalterate nel tempo le proprie prestazioni con ridotte 
esigenze di manutenzione, riparazione, sostituzione (e conseguente ulteriore riduzione dei consumi di 
materie prime ed energie e degli impatti ambientali associati alla produzione delle parti sostituite, al 
loro trasporto, installazione e smaltimento), capace quindi di ammortizzare nel tempo i costi economici 
ed ambientali della propria realizzazione

Riusabile e Riciclabile significa che nella maggior parte dei casi la fine vita di un edificio 
non comporta la fine vita del mattone. Mattoni facciavista, tegole possono essere riusati direttamente, 
blocchi e altri prodotti in laterizio possono essere facilmente riciclati per il 100% del volume di 
demolizione
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2.2.1 Relazione CAM 
Per ogni criterio ambientale minimo di cui al 

presente documento: […] dettaglia i requisiti dei materiali e 
dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri 

ambientali minimi contenuti nel presente documento e 
indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà 

presentare alla direzione lavori.

una certificazione di prodotto, rilasciata da un 
Organismo di valutazione della conformità̀
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Locale

Durabile

Riusabile e Riciclabile
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2.4.14 Disassemblaggio e fine vita 
Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei 
componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva 
(decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la 
demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 […] o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più  componenti, fornite con le EPD 
conformi alla UNI EN 15804

2.2.1 Relazione CAM 
Il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato 
nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza: 
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo 
schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, 
specificandone la metodologia di calcolo; […]

2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 
[…]Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti 
opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di 
rilascio e di scadenza:
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo;

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il 
progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero 
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Arch. PhD Caterina Gargari
energiedarchitettura@gmail.com
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